
Passano gli anni, i secoli, i millenni… l’umanità 
progredisce, fa importanti e sempre più utili 
conquiste tecnologiche e intellettuali, eppure 
pare che non riesca a conquistare la pace, il 
bene più prezioso per l’uomo.
Se potessimo guardare una carta geografica in 
cui sono evidenziate le zone del nostro pianeta 
segnate da vari conflitti, troveremmo una mi-
riade di puntini ad indicare i luoghi dove si com-
batte e dove si muore. 
E là dove la pace esiste ancora, il rischio di 
perderla è altissimo: avidità, fanatismo religioso 
e politico, scelte sciagurate dei potenti del 
mondo che minacciano gli equilibri delle nazioni, 
com’è successo proprio all’inizio di quest’anno. 
Se poi provassimo a guardare con un occhio
più attento chi ci sta intor-
no, probabilmente ci ren-
deremmo conto di quante 
persone affaticate esisto-
no in mezzo a noi. 
Quanti conflitti, non san-
guinari ma ugualmente 
dolorosi, esistono tra le 
persone, quanta solitudi-
ne e quanti cuori pesanti, 
quanti uomini e donne 
«senza pace»… perché 
la pace non è solo l’as-
senza di guerra, è molto 
di più, come esprime be-
ne il termine ebraico 
SHALOM, che significa 
anche pienezza, prospe-
rità, «stare bene» e che è 
altresì una forma di salu-
to beneaugurante. In una
sola parola è contenuto

Andrò in giro per le strade sorridendo,

finché gli altri diranno: è pazzo!

E mi fermerò soprattutto

coi bambini a giocare in periferia,

poi lascerò un fiore ad ogni finestra

e saluterò chiunque incontrerò per via,

stringendogli la mano.

E poi suonerò con le mie mani

le campane della torre a più riprese

finché sarò esausto,

e dirò a tutti: PACE!

Ma lo dirò in silenzio

e solo con un sorriso, 

ma tutti capiranno.

DAVID MARIA TUROLDO

tutto ciò che di buono e di bello esiste per l’uomo. 
Spesso però si parla di pace con rassegnazione, 
come se la pace, quella espressa pienamente dal 
termine SHALOM, fosse un’utopia o qualcosa non
alla nostra portata («La pace di Dio sorpassa ogni
ogni intelligenza» - Lettera ai Filippesi 4,7), che 
vedremo realizzato solo alla fine dei tempi. Non è 
così, perché Gesù ci ha lasciato in eredità un do-
no da far fruttare («Vi lascio la pace, vi do la mia 
pace» - Vangelo di Giovanni 14, 27-31), proprio 
come i talenti della parabola, e ci ha indicato la 
via («Beati gli operatori di pace» - Vangelo di 
Matteo 5,9). Il mandato di Cristo è di agire nel suo
nome perché la pace si realizzi in questo mondo… 
e riguarda ciascuno di noi!
Nelle prossime settimane proporremo alcune ri-

flessioni sulla pace in va-
ri ambiti, con una atten-
zione particolare a chi si 
impegna perché la pace 
si concretizzi e non resti 
un termine astratto, par-
tendo dalla famiglia per 
arrivare alla Chiesa, sen-
za dimenticare il luogo 
di lavoro e la società in    
senso ampio.
E allora… 
SHALOM ALEICHEM! 
E’ l’augurio che ci fac-
ciamo per la prossima
Quaresima, con l’invito a
pregare e ad agire per-
ché impariamo a diventa-
re operatori di pace ovun-
que e con chiunque.

Cinzia Lorenzetto
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MERCOLEDÌ 4 MARZO - San Casimiro

MARTEDÌ 3 MARZO - Santa Cunegonda

10.00/12.00     Adorazione Eucaristica
17.15/18.30     Catechismo II anno (3ª elementare)
17.30/19.00     Catechismo V anno e VI anno 

(1ª e 2ª media)
21.00         Formazione per Estate Ragazzi 

Questa settimana soffermiamoci sulle parole

del CANTO AL VANGELO

della PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA “A”

Non di solo pane vive l’uomo,
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di
libera e personale riflessione.

Suor Maria Romana ha provato a farlo
e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Riflettere sulle tentazioni cui è sottoposto Gesù nel deserto
è un invito per ciascuno di noi a rispondere a una domanda
fondamentale: che cosa conta davvero nella mia vita? Nella
prima tentazione il diavolo propone a Gesù di cambiare una
pietra in pane per combattere la fame. Gesù ribatte che l’uo-
mo vive anche di pane, ma non di solo pane: senza una ri-
sposta alla fame di Dio, l’uomo non si può salvare.
Oggi, infatti, la nostra vita sembra essere incentrata essen-
zialmente sulle cose materiali: il consumismo di cui è vittima
il nostro tempo ne è una prova evidente. Si vive di «solo pa-
ne», si basa la nostra esistenza esclusivamente su quello
che si vede: cura del corpo, dell’abbigliamento, dell’esterio-
rità, utilizzo sregolato dei social…
Ovviamente, il Vangelo non e affatto in contrapposizione a
tutte queste cose, che se svolte nella giusta misura sono
fondamentali e importanti. Il cibo e l’acqua, la fame e la sete,
sono bisogni elementari dell’uomo senza i quali non c’è
sopravvivenza, ma essi non esauriscono la natura della per-
sona. Gesù ci ricorda in questo brano che noi non siamo fat-
ti solo di questo, l’orizzonte della nostra vita è più ampio e
più allargato. Le dimensioni del nostro cuore vanno ben ol-
tre i confini del sensibile e del visibile, noi siamo fatti princi-
palmente per amare.
Siamo creature di Dio, fatte a sua immagine e somiglianza,
lo scopo della nostra vita è quello di riconoscerlo, di servirlo
negli altri. Tutte le volte che l’essere umano si chiude a
questa dimensione costitutiva della propria vita, va incontro
al malessere, al fallimento e diviene preda dell’angoscia
(sant’Agostino ci ricorda che «il nostro cuore è inquieto fino
a che non riposa in Te»).
Gesù ci fa comprendere che dobbiamo avere la capacità di
condividere quel pane che abbiamo, che non dobbiamo
chiuderci alle necessità dei poveri, che il denaro, fosse
anche limitato, non serve soltanto per il proprio benessere,
ma per vivere la dimensione della condivisione. La vita del-
l’uomo è ben orientata se l’uomo stesso si rende docile e si
apre all’ascolto della Parola di Dio.
«"Ed ecco angeli si avvicinarono e lo servivano". Avvicinarsi
e servire, verbi da angeli. Se in questa Quaresima io fossi
capace di avvicinarmi e prendermi cura di qualcuno, rega-
lando un po’ di tempo e un po’ di cuore, inventando una
nuova carezza per quel qualcuno, sarei la scoperta che "le
mani di chi ama terminano in angeli"» (Ermes Ronchi).

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al venerdì, ore 8.30SANTA MESSA
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo

LUNEDÌ 2 MARZO - San Agnese di Boemia

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 1  all’8 Marzo

DOMENICA 1 MARZO - PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA

15.00 Incontro Gruppo Anziani

GIOVEDÌ 5 MARZO - San Adriano di Cesarea martire

9.00 Pulizia della chiesa

21.00          Lectio Divina al Patrocinio di 

San Giuseppe 

SABATO 7 MARZO - Ss. Perpetua e Felicita martiri

VENERDÌ 6 MARZO - Beata Rosa di Viterbo vergine

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi

15.00         Oratorio aperto per gli animatori

18.00        Santa Messa prefestiva

DOMENICA 8 MARZO - SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA

9.00/11.15 Sante Messe festive

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Battesimo di 

Elisabetta Margherita AMORE

SABATO 7 MARZO - ore 18

SANTA MESSA prefestiva

animata dai ragazzi del CATECHISMO

°

17.15/18.45     Catechismo IV anno (5ª elementare)

A grande richiesta ritorna il…

BOLLITO MISTO
VIENI A GUSTARLO

DOMENICA 29 MARZO alle 12.30
in salone parrocchiale

Menu: carne bovina, salamotto con purea, carne
bianca con contorno e salse e una tazza di brodo
con pastina per chi lo desidera. Dolce con gelato,
vino e acqua (il caffè è a parte).
Il prezzo è di 15 euro per gli adulti e 10 euro per i
bambini. Le prenotazioni si ricevono (con pagamen-
to) fino ad esaurimento posti in ufficio parrocchiale
da giovedì 5 marzo fino a mercoledì 25 marzo.

Il Gruppo e gli Amici dell’Agriturismo ci aspettano! Tutti i VENERDÌ dalle ore 15.30 alle ore 19.00

ATTENZIONE!
Gli appuntamenti comunitari qui

sopra indicati potrebbero essere

annullati in caso di proroga delle

misure preventive per limitare la

diffusione del coronavirus.


